
2011 - num. 1
Comune di Travacò Siccomario



Amianto

2

Recentemente, sulla stampa locale, si è molto parlato del
possibile riutilizzo dell’ex Cava Villa, in parte a Cava Manara
e in parte a San Martino Siccomario, per lo stoccaggio di
amianto e inerti. L’ipotesi sembra momentaneamente rien-
trata anche grazie alla pronta mobilitazione di alcune
amministrazioni locali tra cui Travacò che, in modo non
aprioristico, hanno tuttavia sollevato motivate obiezioni.
Il problema di eliminare e smaltire l’amianto è reale e non si
può ragionevolmente pretendere di risolverlo a danno di
altri, ma non si può neppure accettare che altri risolvano il
problema scaricando tutto nella nostra zona .
La condizione pregiudiziale per affrontare il problema, quin-
di, è stata che si trattasse solo dello smaltimento del-
l’amianto della Provincia di Pavia e non di tutto quello lom-
bardo. Detto questo si sono esaminate sia l’idoneità del
luogo, sia alcuni elementi progettuali. Per la configurazione
geografica del territorio si è rilevato come tale realizzazione
avrebbe avuto ripercussioni sull’intera area di Pavia Sud,
area densamente popolata (oltre 20.000 abitanti) con grossi
problemi di viabilità, con particolari situazioni ambientali
(presenza del Parco del Ticino) ed elevata vulnerabilità del
sottosuolo (falda affiorante per la vicinanza di Po e Ticino).
Giova a questo scopo ricordare che l’andamento delle falde
d’acqua sotterranee scorre da Cava verso Travacò!
Essendo direttamente interessati abbiamo quindi chiesto a
Regione Lombardia e Provincia di Pavia di essere invitati e
coinvolti in tutte le fasi dell’eventuale iter autorizzativo della
discarica, in particolar modo di essere invitati alle
Conferenze dei Servizi. Si è chiesto inoltre che venissero
meglio specificate le caratteristiche degli altri “inerti” che
potevano essere scaricati. Da elementi in nostro possesso
risultava infatti che oltre all’amianto si sarebbero potuti
scaricare numerosi altri tipi di rifiuti speciali molto più peri-
colosi dell’amianto, tra cui anche fanghi industriali.
Quest’aspetto, estremamente preoccupante era stato infat-

ti da tutti sottovalutato,
stampa compresa, che
parlava sempre generi-
camente di inerti
lasciando intendere che
fossero solo materiali
provenienti dalle demo-
lizioni edilizie. A conti
fatti risultava inoltre
estremamente elevato il
numero di camion movi-
mentati giornalmente,

non solo con problemi viabilistici, ma anche di pericolo
oggettivo, in caso di incidenti, di sversamento di rifiuti tossi-
ci sul territorio. Veniva inoltre chiesta la rigorosa osservan-
za dell’Ordine del Giorno approvato dal Consiglio Provinciale
in data 11.10.2010 che invitava l’Assessore competente a
presentare una puntuale documentazione che individuasse,
su base provinciale, i quantitativi di cemento-amianto da
smaltire. Da qui, non disponendo la Provincia di tali dati, è
partita la richiesta ai comuni di procedere ad un censimen-
to dell’amianto esistente potenzialmente da smaltire. Il
questionario distribuito nelle scorse settimane a tutte le
famiglie di Travacò, unitamente ad altre iniziative in atto, ha
proprio la funzione di rispondere a tale esigenza. Alla
Società proponente, invece, era stato richiesto di fornire la
documentazione progettuale dettagliata e di venire ad illu-
strare nei dettagli il progetto. Date tutte le considerazioni e
carenze di cui sopra si concludeva manifestando “grande
preoccupazione” rinviando una più precisa presa di posizio-
ne a quando fossero stati acquisiti tutti gli elementi infor-
mativi necessari. Oggi la situazione continua a non essere
chiara. Taluno sostiene che il progetto sia definitivamente
tramontato, altri che sia stato momentaneamente accanto-
nato poiché poco opportuno anche nell’imminenza delle
elezioni provinciali. Quale che sia la situazione resta comun-
que la preoccupazione per scelte che potrebbero in qualsia-
si momento riproporsi, vista la tentazione sempre viva in
molti di speculare anche sulla salute della gente pur di fare
soldi. È anche per questo che dobbiamo essere tutti costan-
temente vigili, Amministrazione e cittadini, per stroncare
sul nascere ogni malsana tentazione. Ed è anche per questo
che l’Amministrazione ha avviato un più ampio progetto
sullo “sviluppo sostenibile a Travacò”, che è meglio spiega-
to in altra parte del notiziario, e che verrà perseguito sino
alla fine del mandato.

di Ermanno Bonazzi, Sindaco di Travacò Siccomario
ermanno.bonazzi@comune.travacosiccomario.pv.it
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La raccolta differenziata dei rifiuti a Travacò è passata dal
54,4% di settembre 2010 al 79,18% di dicembre 2010. Si
tratta di risultati straordinari che dimostrano come, con
l’impegno di tutti , sia possibile raggiungere l’eccellenza . Il
risparmio ottenuto in questi primi mesi è stato investito per
migliorare il servizio: la raccolta della plastica dal 1 febbra-
io 2011 viene effettuata settimanalmente e per la  carta
sono stati forniti gratuitamente i contenitori e la raccolta è
passata serale. In questi primi mesi si è osservata una dimi-
nuzione della produzione totale dei rifiuti dovuta, secondo il
mio parere, alla somma di fattori alcuni positivi, altri meno.
Sicuramente  positivo è il fatto che si pone maggior atten-
zione all’acquisto dei prodotti, privilegiando merci con meno
imballaggi , diminuendo così la quantità degli scarti prodot-
ti; d’altra parte però, fatto decisamente negativo,  una pic-
cola quantità di rifiuto indifferenziato viene ancora smaltito
nei cassonetti dei comuni limitrofi e qualche raro sacchetto
viene abbandonato nell’ambiente. Ricordo che proprio il
giorno di Natale è entrato in vigore il Dlgs 205/2010, pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale del 10 dicembre scorso, che
recepisce la direttiva comunitaria 2008/98/CE in materia di
recupero e smaltimento rifiuti. Vengono stabiliti principi
fondamentali: l’obbligo di trattare i rifiuti in modo da evitare
impatti negativi sull’ambiente e sulla salute umana, un
incentivo ad applicare la “gerarchia dei rifiuti” (prevenzione,
preparazione per il riutilizzo, riciclaggio,  recupero di ener-
gia, smaltimento) e, secondo il principio "chi inquina paga",
il requisito che i costi dello smaltimento dei rifiuti siano
sostenuti dal detentore dei rifiuti, dai detentori precedenti o
dai produttori del prodotto causa dei rifiuti. Ad esempio gli
elettrodomestici guasti o inservibili, diventati rifiuti, non

devono essere abbandonati per strada,
ma consegnati al gestore pubblico
(ASM), previ accordi, o portati  in piaz-
zola ecologica o consegnati al rivendi-
tore all'atto dell'acquisto di uno nuovo.
Inoltre ,l'articolo 34 del decreto preve-
de sanzioni più elevate per i privati che
abbandonano rifiuti per strada o comunque nell’ambiente:
sanzione amministrativa pecuniaria da “trecento euro a tre-
mila euro” e se l’abbandono riguarda rifiuti pericolosi, la
sanzione amministrativa è aumentata fino al doppio.
Terminato con il 31 dicembre 2010 il periodo di sperimenta-
zione, verranno, d’ora in poi, programmati controlli sulla
corretta separazione del rifiuto esposto per la raccolta
“porta a porta”, poiché la presenza di  impurezze  (plastica
nella carta o nell’umido, vetro e plastica nell’indifferenziata,
ecc) fa si che il rifiuto non venga  ritirato dalle ditte deputa-
te al recupero con notevole danno economico ed ambienta-
le. Raggiunti buoni risultati, possiamo cercare ora di miglio-
rarci. Si ritiene inoltre opportuno richiamare ad un maggior
rispetto degli orari di esposizione dei rifiuti, soprattutto per
plastica ed indifferenziata. L’esposizione notturna del rifiu-
to, soprattutto nel
prossimo periodo
estivo, potrebbe atti-
rare cani e gatti ran-
dagi che, rompendo i
sacchetti , disperde-
rebbero il materiale
sui marciapiedi.

“Raccolta differenziata”

Il 7 dicembre 2010 ha preso il via una campagna di misure,
condotte con il Laboratorio mobile di ARPA Lombardia, con
l’intento di rilevare la qualità dell’aria nel territorio comuna-
le. Il laboratorio è stato posizionato presso la sede della
Protezione Civile. Mediante la strumentazione presente sul

laboratorio mobile verranno rilevati inquinanti quali  il biossi-
do di zolfo, gli ossidi di azoto ,l’ozono, il benzene ed il partico-
lato fine (PM10). Verranno inoltre misurati alcuni dati meteo:
precipitazioni, pressione atmosferica, radiazione solare, tem-
peratura, velocità e direzione del vento ed umidità relativa.

Con il primo gennaio 2011 è entrato in vigore il divieto di com-
mercializzare i sacchetti di plastica e viene data agli esercizi
commerciali la possibilità di esaurire le scorte a titolo gratui-
to per il cliente. Il Ministero dello sviluppo economico ha
emesso una recente nota specificando che i sacchetti biode-
gradabili permessi sono esclusivamente quelli che rispondo-
no ai requisiti di biodegradabilità e compostabilità definiti
dalla norma tecnica armonizzata UNI EN 13432.
Dagli anni '80 ci siamo sempre più lasciati andare all'usa e
getta, perdendo alcune sane abitudini come  la sporta della
spesa o il  vuoto a rendere. Oggi con la messa al bando dei
sacchetti di plastica dobbiamo recuperarne  alcune .
L'ambiente non può che trarne giovamento: sostituendo con
10 sporte riutilizzabili i 300 sacchetti di plastica che ogni ita-

liano consuma all'anno, risparmieremo più di 180 mila ton-
nellate di petrolio e altrettante di emissioni di CO2 ,ma
soprattutto eviteremo di disperdere nei campi, lungo le rive
dei fiumi, nei mari, plastica indistruttibile
Quest’anno l’Amministrazione Comunale  aderirà alla  cam-
pagna ”Porta la Sporta“ con iniziative che, partendo  dalla
sostituzione del  sacchetto di plastica con sporte riutilizzabi-
li, convoglieranno l’attenzione sull'uso improprio della plasti-
ca, sull'usa e getta, sullo spreco di energia e risorse prezio-
se. Occorre prendere consapevolezza che centinaia di ogget-
ti usati per pochi minuti o qualche giorno, quando smaltiti,
permangono nell'ambiente o nelle discariche per centinaia di
anni, liberando sostanze chimiche potenzialmente tossiche
per la salute animale e umana.

Rilevazione inquinamento atmosferico

Sacchetti di plastica addio

di Maria Angela Pasini, Assessorato all’Ambiente
mariangela.pasini@comune.travacosiccomario.pv.it

IMPORTANTE
RETTIFICA CALENDARIO
Sull’ ecocalendario 2011
erroneamente non è stata segnata la
raccolta della carta prevista per il 15
marzo 2011
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La salute ed il
benessere dell’uo-
mo passano attra-
verso la qualità del-
l’ambiente in cui
vive e le relazioni
sociali che scandi-
scono tutta la sua
esistenza. Oggi, con
u n ’ e s p r e s s i o n e
molto in voga si

parla di “sviluppo sostenibile”. ll termine, introdotto per la
prima volta nel 1987, in parole semplici significa “persegui-
re un modello di uno sviluppo che soddisfi le esigenze del
presente, senza compromettere le possibilità, alle future
generazioni di soddisfare le proprie”. A Travacò, quest’at-
tenzione c’è da anni. Basta confrontare il nostro comune con
altre realtà limitrofe. Proprio per questa ragione
l’Amministrazione ne ha fatto un progetto specifico. E’ una
cornice, all’interno della quale assumono significato tutta
una serie di azioni ed attività puntuali in corso o che verran-
no sviluppate nei prossimi anni. Il concetto di sviluppo
sostenibile ha tre dimensioni fondamentali: ambientale,
sociale ed economica. Se quella ambientale sembra talvol-
ta prevalere, le altre due non sono meno importanti.
Ogni territorio comunale è una porzione di ambiente natu-
rale adattato alle necessità dei suoi abitanti. Le esigenze di
vita quotidiana, dall'abitare al lavoro, al trasporto, alla
vacanza, spingono però la presenza umana ad allargarsi sul
territorio. “Sviluppo sostenibile” è riuscire a trovare un
equilibrio fra le esigenze umane e quelle ambientali. 
Per questo oggi occorrono sempre nuove forme di proget-
tualità orientate agli equilibri ecologici, a nuovi modelli di
produzione e consumo, alla promozione dell’eco-efficienza,
all’introduzione di elementi di maggiore equità sociale.
L’azione ambientale, che ne è parte integrante, poggia sulla
capacità di eliminare lo sfruttamento delle risorse naturali
non rinnovabili, eliminare gli inquinanti, valorizzare i rifiuti
attraverso il riutilizzo, il riciclaggio ed il recupero sia ener-
getico sia di materie prime secondarie, salvaguardando
paesaggi ed habitat. Per questo stiamo attivamente perse-
guendo una strategia di azione ambientale che vede come

principi ispiratori ai quali non possiamo rinunciare: l’inte-
grazione dell’ambiente nelle altre politiche; la riduzione
degli sprechi; l’utilizzo di beni eco-compatibili; la valorizza-
zione dei prodotti tipici e delle culture della tradizione; la
tutela della salute pubblica, la partecipazione di tutti gli
attori sociali alla determinazione degli obiettivi e degli
impegni e alla corrispondente condivisione delle responsa-
bilità. Concretamente, questi obiettivi si traducono in una
serie di iniziative che l’Amministrazione Comunale ha intra-
preso o intende sviluppare, che elenchiamo qui brevemente
e di cui verrà data ampia informazione nel corso della loro
realizzazione.

Progetti di tutela della salute
Monitoraggio della qualità dell’aria attraverso la rilevazione
chimico-fisica dei principali inquinanti atmosferici ed il bio-
monitoraggio mediante bio-indicatori (licheni).
Censimento e politiche di smaltimento dell’ amianto pre-
sente sul territorio comunale. Miglioramento dello stato di
qualità delle acque superficiali (Gravellone, Rotta, Ticino)
mediante il miglioramento dell’efficienza depurativa degli
impianti “laboratorio del verde” azione volta alla promozio-
ne della consapevolezza del valore del verde sulla salute
psicofisica umana (adozione e cura del verde, riforestazione,
orti sociali ecc.)

Progetti di promozione di nuovi modelli di consumo e di
comportamento
Raccolta differenziata dei rifiuti con il sistema porta a porta
che permette una maggior responsabilizzazione nel sepa-
rare i rifiuti riciclabili (vetro, plastica, carta, umido, vegeta-
le) da quelli destinati all’incenerimento realizzando signifi-
cativi vantaggi in termini economici, energetici e quindi
ambientali; “porta la sporta” cioè riduzione attiva del consu-
mo di imballaggi e sacchetti contenitori in plastica incenti-
vazione del “compostaggio domestico”; promozione e
sostegno dell’introduzione delle tecnologie legate alle pro-
duzione di energia solare termica e fotovoltaica; “mobilità
sostenibile” attraverso il completamento della rete ciclope-
donale, anche in collaborazione coi comuni limitrofi.

Progetto: Sviluppo sostenibile a Travacò Siccomario
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Il risparmio energetico è oggi più che mai una delle priorità
della nostra società: la futura minor disponibilità di combu-
stibili fossili e i cambiamenti climatici, determinati soprat-
tutto da un eccessivo utilizzo di fonti energetiche inquinanti,
stanno a dimostrare che è ormai indispensabile invertire la
rotta; occorre iniziare cioè a risparmiare, ad usare le risor-
se rinnovabili ed impiegare razionalmente l’energia. 
Il risparmio energetico è una considerevole fonte di energia
rinnovabile “virtuale”, la più immediata e accessibile a tutti.
Da evidenziare, infatti, che negli interventi di risparmio
energetico, dove si riducono le quantità di energia primaria
di origine fossile (petrolio, gas naturale, carbone), è anche
possibile ridurre l’impatto sull’ambiente, evitando l’emissio-
ne di CO2 ed inquinanti vari. È per questo motivo che il
risparmio energetico è assimilabile all’utilizzo di una fonte
di energia rinnovabile. Le Amministrazioni Comunali hanno
l’obbligo di proporsi come forza trainante nel perseguire
l’obiettivo di un ottimale utilizzo delle differenti fonti energe-
tiche (tradizionali ed alternative), che potrà anche tradursi
in un risparmio collettivo dei costi energetici. Le spese per
l’energia rappresentano una voce importante (e in continua
crescita) del bilancio comunale, tanto più che esse rientra-
no nel capitolo delle spese correnti, quelle cioè che non pro-
ducono un aumento o un miglioramento del patrimonio
comunale. Per meglio affrontare i diversi aspetti nei quali
l’ente locale si troverà sempre più coinvolto e poter così
individuare delle possibili soluzioni, stiamo sviluppando un
progetto sull’energia che consentirà di affrontare diverse
problematiche connesse con l’argomento. Obiettivi impor-
tanti, ma non unici, saranno quelli di ridurre questa voce di
spesa comunale e di limitare i consumi derivanti da fonti
energetiche tradizionali (petrolio, gas, carbone), favorendo
l’impiego di energie più rispettose dell’ambiente. Il progetto
si propone, inoltre, di fornire ai cittadini di Travacò un possi-
bile supporto per quanto riguarda le loro future scelte ener-
getiche e, soprattutto, di favorire stili di vita che direttamen-
te (o indirettamente) determinino un minor consumo ener-
getico e di conseguenza un maggior rispetto per l’ambiente.
Il progetto, che vedrà coinvolta l’intera Amministrazione
Comunale, si svilupperà pertanto attraverso le seguenti iniziative:

1) Risparmio energetico negli immobili comunali: razionaliz-
zazione dell’illuminazione interna, impianti fotovoltaici, verifica
sulla possibile installazione di pompe di calore, pannelli solari.
2) Rinnovo contratto distribuzione gas e scelta dei gestori più
convenienti per elettricità e gas.
3) Razionalizzazione dell’illuminazione pubblica, inserendo
gradualmente lampade a led.
4) Raccolta differenziata e compostaggio: che hanno come
conseguenza la diminuzione nelle emissioni di CO2 dovute ad
un minor consumo di petrolio e di energia elettrica.
5) Razionalizzazione degli spostamenti (implementazione
delle piste ciclabili e nuove soluzioni per i mezzi pubblici), con
conseguente risparmio di carburante e, anche in questo caso,
minori emissioni inquinanti.
6) Casa dell’acqua: il consumo di acqua purificata proveniente
dall’acquedotto determina un minor utilizzo di bottiglie di pla-
stica e perciò di petrolio.
7) Sportello energia (in collaborazione con Lega Ambiente):
informazione per i cittadini sulle normative, contributi econo-
mici e sgravi fiscali legati al risparmio energetico e alle ener-
gie alternative.
8) Campagna di sensibilizzazione nelle scuole e tra i giovani.

Progetto risparmio
e sostenibilità energetica

di Davino Gelosa, Assessorato ai lavori pubblici
davino.gelosa@comune.travacosiccomario.pv.it

Si avvisa la Spettabile Clientela che con D.G.R. 1204 del 29.12.2010 la Regione Lombardia
ha introdotto dei nuovi titoli di viaggio e precisamente:

“Io Viaggio OVUNQUE in Lombardia” giornaliero, bigiornaliero, trigiornaliero, settimanale e mensile.
“Io Viaggio FAMIGLIA” per spostamenti occasionali o abbonamenti.
Sul nostro sito www.lineservizi.it si possono trovare tutte le informazioni, nonché i moduli da utilizzare per poter usufruire di
questi nuovi titoli di viaggio. I moduli sono altresì disponibili presso: 
Autostazione – Via Trieste, 2
Edicola Cravotti – Piazzale Stazione snc
Edicola Fornaro all’interno della Stazione FF.SS.

Per chiarimenti rimane a disposizione il call center di LINE:
Numero verde 800111717 Centralino 0382.469293
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Nei numeri precedenti del notiziario
comunale è stato chiesto ai cittadini di
rispondere ad una serie di domande sulle
loro necessità di utilizzare mezzi pubblici
per raggiungere il posto di lavoro, la
scuola, la stazione, il centro città.
Su circa 1800 famiglie a cui è stato invia-
to il questionario, si è avuta una risposta
di circa il 10% (177 questionari riconse-
gnati e 369 cittadini complessivamente
interessati al trasporto pubblico, poco
meno del 10% dei residenti a Travacò).
Tra questi si ha un numero confrontabile
di lavoratori e pensionati (circa il 35%),
ma anche il numero di studenti interes-
sati al servizio è rilevante (25%). E’
importante però osservare che alla fra-
zione Rotta risulta nettamente prevalen-
te (quasi il 70%) il numero di pensionati,
mentre nelle altre frazioni sono decisa-
mente prevalenti i lavoratori e gli studen-
ti. Ciò è senz’altro determinato dal fatto
che gli abitanti (soprattutto i più giovani)
della Rotta usufruiscono dei mezzi di tra-
sporto che passano da S. Martino, facil-
mente raggiungibili a piedi da questa fra-
zione. La maggior parte dei cittadini che
hanno risposto al questionario (circa il
60%) sente l’esigenza di raggiungere con
i mezzi pubblici il centro città, ma esiste
anche un congruo numero (quasi il 40%)
che dovrebbe arrivare alla stazione.
Risulta invece irrilevante il numero di
persone che ha bisogno di spostarsi
all’interno del territorio comunale con
mezzi pubblici.
Per quanto riguarda la frequenza d’uso,
si osserva che la maggioranza assoluta
(circa il 60%) ha la necessità giornaliera

di utilizzare il mezzo pubblico, mentre il
rimanente 40% è suddiviso tra quelli che
utilizzerebbero i bus saltuariamente o
per periodi ben definiti dell’anno (periodo
scolastico o invernale). Per ciò che con-
cerne le fasce orarie più richieste, oltre il
70% dei cittadini sono interessati all’usci-
ta dal paese tra le 7 e le 11, mentre per il
rientro si ha una prevalente richiesta tra
le 13 e le 19, ma c’è anche un 30% degli
intervistati che ha la necessità di rientro
tra le 11 e le 13. Da osservare che nei
questionari restituiti viene sottolineata
spesso l’esigenza di rientrare a Travacò in
orari successivi alle 19. Infine, oltre il 60%
dei cittadini che hanno risposto al que-
stionario si dicono disponibili a sottoscri-
vere forme di abbonamento (annuale,
mensile o settimanale). Sulla base di
queste informazioni, l’Amministrazione
Comunale prenderà contatti con compa-
gnie di trasporto (non solo ASM/Line) allo
scopo di verificare se esiste la possibilità
reale di allestire un servizio di trasporto
pubblico diverso dell’attuale e soprattut-
to più efficiente. Sulla base di quanto ci
verrà detto (tenendo conto di quanti
potrebbero essere i reali fruitori del ser-
vizio) valuteremo se c’è spazio per imple-
mentare la rete di trasporti pubblici
attualmente esistente. Tale decisione non
potrà prescindere da altri importanti fat-
tori, quali: la scadenza della convenzione
(entro il 2011) per i servizi di Trasporto
Pubblico Locale, con conseguente nuova
gara d’appalto, e la rimodulazione del
servizio, ampiamente riportato dagli
organi di stampa e determinato da un
minor contributo da parte della Regione

Lombardia e del Comune di Pavia. Tale
rimodulazione avrà come conseguenza
una, seppur modesta, riduzione delle
attuali corse (si terrà soprattutto conto
del numero di passeggeri nelle diverse
fasce orarie) o un maggior aggravio eco-
nomico per il comune (già ora il Comune
di Travacò contribuisce con 16.000
€/anno per questo servizio).
Sarà cura dell’amministrazione tenere
informata la cittadinanza sugli sviluppi di
tali operazioni, soprattutto nel caso in cui
le proposte che ci verranno fatte risultas-
sero economicamente inaccettabili per le
tasche dei contribuenti e per le casse
comunali.

Questionario sui trasporti pubblici
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Dopo la lunga e complessa fase di selezione che ha permes-
so l'avvio del PGT, abbiamo messo al vaglio le varie istanze
percepite dal protocollo comunale durante l'avvio del proce-
dimento. Questo studio, insieme al prezioso lavoro fin qui
svolto dai progettisti, il cosiddetto quadro ricognitivo, ci per-

metterà di arrivare alla fase di consultazione in cui sarà
garantito un ampio coinvolgimento prima dell'adozione. I
tempi di realizzazione di questa fase dovranno concludersi
verosimilmente entro maggio.

Il Comune di Travacò intende valorizzare e promuovere la conoscenza del patrimonio artistico di associazioni ed artisti ope-
ranti o residenti nel territorio. Considerando che la valorizzazione e lo studio di collezioni si realizza anche mediante una
“galleria d’esposizione”, l’intenzione di questa Amministrazione è di concedere ad uso gratuito gli spazi dell’edificio comu-
nale per l’affissione di opere pittoriche, raccolte fotografiche o altre creazioni artistiche di coloro che ne facciano richiesta
realizzando quindi una galleria d’esposizione che fornisca l’opportunità al pubblico di accedere a collezioni private. 
Le esposizioni avranno carattere temporaneo per un massimo di un mese eventualmente prorogabili. Le autorizzazioni
all’esposizione saranno rilasciate dal Responsabile Area Amministrativa
Gli spazi a disposizione dell’edificio sono: atrio primo piano, corridoi primo piano, vano scala da piano terra a primo piano.
In caso di più richieste, gli spazi, verranno assegnati secondo la data di richiesta dando comunque priorità agli artisti/asso-
ciazioni locali. Gli utenti potranno visionare le opere esclusivamente negli orari di apertura al pubblico degli uffici comu-
nali. L’Amministrazione Comunale si intende esonerata da qualsiasi responsabilità in merito alle opere esposte e non darà
supporto ad alcuna attività commerciale che, qualora presente, dovrà svolgersi in modo diretto tra espositore ed eventua-
le acquirente tramite contatti diretti al di fuori degli ambienti comunali.
L’Amministrazione Comunale si riserva, a proprio insindacabile giudizio, di non autorizzare esposizioni che ritenga non con-
sone alla natura ed al decoro dei luoghi espositivi.

Il Distretto Commerciale dei Giovi, nato originariamente per
promuovere e sostenere il “commercio di vicinato”, cioè i
piccoli negozi, e per contrastare la progressiva tendenza
alla desertificazione in atto sta assumendo, giorno per gior-
no, un ruolo sempre più importante che travalica la sempli-
ce valenza commerciale.
La Cabina di Regia, che lo governa e di cui fanno parte tra gli
altri i sindaci dei 4 Comuni costituenti (San Martino,
Travacò, Cava e Carbonara) è divenuto di fatto un tavolo per-
manente di integrazione e coordinamento del territorio di
Pavia sud che sta affrontando tematiche relative anche alla
grande distribuzione ed alla viabilità. Sotto quest’ultimo

profilo, è stata di recente messa a punto un’intesa per ren-
dere omogenea e interconnessa l’intera rete ciclopedonale
del territorio. Se infatti la grande distribuzione, per ragioni
logistiche, implica l’uso dell’automobile, la “mobilità lenta”
rappresenta uno strumento ideale per la valorizzazione
delle piccole botteghe.
Attualmente sono in corso di erogazione, da parte del
comune capofila di (San Martino), i contributi economici
concessi dalla regione ai piccoli commercianti del Distretto.
A breve, a cura di Confesercenti, sarà distribuito anche
materiale informativo-promozionale ed una fidelity card. Tra
i partner del Distretto vanno ricordati anche Ascom e
Federconsumatori.
È ferma volontà dei 4 comuni proseguire e consolidare ulte-
riormente questa positiva esperienza.

PGT: lavori in corso di Manuele Perrotti, Assessorato all’urbanistica
manuele.perotti@comune.travacosiccomario.pv.it

Galleria d'esposizione municipale

Il distretto dei Giovi



dal territorio 

BIBLIOTECA

CONCERTO DI NATALE A MEZZANO
Nell’ambito della
collaborazione in
atto da alcuni anni
tra Biblioteca e
A s s o c i a z i o n e
Sinfomusic, grazie
anche alla disponi-

bilità del nuovo Parroco di Mezzano Don Giampiero e
dell’Associazione Amici della Biblioteca, il 19 dicembre si è tenu-
to presso la Chiesa di Mezzano un bel concerto del coro Alicanto,
nato nel 1999 per iniziativa di un piccolo gruppo di studentesse
dell’Istituto Magistrale Statale “A. Cairoli” di Pavia. Graziosa è
l’origine del nome di questo gruppo giovane che da spazio ai gio-
vani: “Alicanto, secondo una leggenda ancora viva in Cile e Perù,
è un uccello delle Ande, fatto d'oro e d’argento. Alicanto, che può
essere visto solo nelle notti di luna, è luminoso e non proietta
ombra. Poiché si nutre di metalli preziosi, i minatori lo seguono,
alla scoperta di miniere ricchissime: ma l’Alicanto perde lumino-
sità e scompare , se si accorge di essere seguito…”. Ma il nostro
coro, anche se si accorge di essere seguito, per fortuna non
rinuncia a farsi sentire allietando le nostre orecchie.

PROGRAMMA BIBLIOTECA COMUNALE
La Biblioteca Comunale, in collaborazione con l’Associazione”
Amici della Biblioteca” di Travacò Siccomario, organizza un corso
base di fotografia digitale, consistente in quattro incontri con l’in-
segnante Elisa Moretti a partire dal 26 febbraio.
A partire dal 17 febbraio inizia anche un corso di Burraco, che si
protrarrà fino a maggio. Per iscrizioni ed informazioni rivolgersi al
num. 0382 569189.
Il 12 e il 13 marzo sarà allestita, nella sede della Biblioteca, una
mostra di pittura e di fotografia al femminile dal titolo” Il bello
delle donne”.
A partire dal mese di marzo inizierà una serie di conferenze sulla
salute e sul benessere con la partecipazione del Prof. Gianfranco
Berzero, della Dott.ssa Paola Brendolise, della Prof.ssa Lia
Zanoli, della Dott.ssa Gualea e di altri esperti. Nell’ambito del pro-

getto per la celebrazione dei 150 anni
dell’Unità d’Italia, sarà proiettata una serie di
film con cadenza mensile. Il primo film in pro-
gramma è “Allons enfants”( 25 marzo), di
seguito “Il Partigiano Johnny”(29 aprile) e “Il
Gattopardo” (20 maggio).
Domenica 17 aprile è prevista una lettura tea-
trale sulla figura di  Cristina Trivulzio di
Belgioioso detta “Principessa libertà“.

PRO LOCO
l giorno 31 Gennaio presso la sede della Pro Loco sita in via
Marconi 38, si è tenuta l’assemblea dei soci avente come
ordine del giorno:
Approvazione bilancio Consuntivo 2010
Approvazione bozza del programma 2011
Approvazione bilancio preventivo 2011
Al termine dell’assemblea si sono tenute le operazioni elet-
torali per il rinnovo degli organi sociali 2011/2013.
Il giorno 7 Febbraio gli eletti hanno decretato le cariche del
Consiglio di Amministrazione.
Presidente: Alberico Damaris Barbara
Vicepresidente: Rossi Claudio
Segretario: Gabrini Dario
Tesoriere: Cane Raffaela
Consiglieri: Chiesa Sandra, Cogni Anna Maria, Pasquarelli
Luca, Serena Alberto

Per i Revisori dei Conti:
Bellaviti Davide, Faro Franco, Scarabelli Ornella
Per i Probiviri:
Naliato Enrica, Scotti Gian Luigi, Serena Giuliano

Ricordiamo a tutti che la nostra sede è aperta ogni
Mercoledì dalle 21,30 alle 23.

AMO SPORT - ANNO 2011
Ricordiamo agli amici della pesca che, alla Lanca Comunale
sita a Travacò Siccomario nella Frazione Battella, si svolge-
ranno le gare sportive nelle seguenti date:
27 febbraio 2011 Gara libera alla trota Adulti
20 marzo 2011 Gara libera alla trota a coppie Adulti
17 aprile 2011 Gara libera alla trota Adulti
08 maggio 2011 Gara libera alla trota Adulti
22 maggio 2011 Trofeo di Primavera Donne e Pierin Pomeriggio
05 giugno 2011 Gara libera al pesce gatto a coppie Adulti
10 luglio 2011 Gara libera al pesce gatto Adulti

Calendario gare a cui parteciperanno con atleti, in evidenza
quella organizzata dalla Società Provinciale giovani:
22 maggio 2011  S.P.S. Vigevano Giovani
05 giugno 2011 S.P.S. Vigevano Giovani
03 luglio 2011 Amisani Mede Giovani
18 settembre 2011 Amisani Mede Giovani

Campionato Provinciale Master (Over 60)
12 giugno 2011 S.P.S. Vigevano Master
19 giugno 2011 Amisani Mede Master
24 luglio 2011 Amo Sport Travacò Master
28 agosto 2011 Vigevano 90 Master
16 ottobre 2011 Lenza 2000 Zeccone Master

Per informazioni rivolgersi al
Presidente dell’Amo Sport
Bruno Ceva cell. 335 6175 899
Per le iscrizioni alle gare rivolgersi al
Centro Pesca in via Bramante Pavia

IN SCENA VERITAS
Finalmente, dopo un periodo di
fermo, il Teatro Spazio ISV, torna
ad ospitare, sotto il patrocinio del
Comune e della Biblioteca e della
Provincia di Pavia, gli spettacoli
della rassegna Argini Teatro
Festival e Piccoli Argini. La rasse-
gna, che ha avuto inizio proprio

nel mese di gennaio con la consueta tradizione dedicata
alla Giornata della Memoria, terminerà a maggio, mentre
gli spettacoli dedicati ai più piccoli ci faranno compagnia
fino ad aprile. Come sempre, saliranno sul palco dello
Spazio ISV, in primo luogo gli spettacoli prodotti dai padro-
ni di casa "In Scena Veritas"!, con l'intervento sporadico di
alcune compagnie ospiti esterne. Lo Spazio ISV, ormai rin-
novato, si presenta come uno spazio polivalente, in cui pre-
sentare rassegne, spettacoli teatrali e musicali, mostre, fil-
mati, eventi in genere, in cui può essere data la possibilità
di utilizzo delle sale per corsi artistici e non, oltre ad esse-
re, in primis, per ISV, una Scuola di Formazione Teatrale,
che da anni, avvalendosi delle ottime competenze dei suoi
soci, attori ed insegnanti, ha visto avvicendarsi centinaia di
allievi che, acompagnati da maestri, registi, stagisti, pro-
fessionisti a volte anche esterni alla compagnia, ha sapu-
to fornire all'utenza un orientamento al teatro ricco di pro-
fessionalità e divertimento. E questo è proprio il messaggio



che ISV si propone, con coraggio e determinazione, di por-
tare ancora avanti quest'anno e nelle stagioni a venire, un
messaggio artistico importante, capace di unire le persone,
in un unico bellissimo gruppo, un gruppo di lavoro, ma
anche e sopprattutto un gruppo di amici.
Associazione Teatrale In Scena Veritas, in via Einaudi, 23
alla fraz. Rotta di Travacò Siccomario
www.inscenaveritas.com - info@inscenaveritas.com
Tel. 0382 556649 (Spazio ISV)
338 2949766 (Rita)
339 5373945 (Manuela)

MAHA DEVA
Centro per la Cultura del Benessere
MAHA DEVA da Settembre 2001 è un luogo di riferimento
che promuove uno stile di vita sulla centralità dell’essere
umano nelle sue molteplici dimensioni, seguendo la conce-
zione olistica che considera l’essere umano una coscienza
che si esprime nella dimensione fisica, energetica, emotiva
e psicologica.
È uno spazio che integra antiche tradizioni a scienza
moderna per ritrovare il proprio Benessere attraverso per-
corsi che portano a un livello superiore di coscienza,
entrando in sintonia con l’intimità dell’esistenza, percepen-
do che esiste anche un silenzio interiore, in cui mente cuore
e volontà possono aprirsi ed esprimersi in modo più profon-
do, completo e vivo e sia possibile anche scoprire il meglio
di se stessi. Accoglie docenti ed esperti in vari settori: dalle
più antiche discipline per la salute del corpo e della mente
alle più moderne tecniche di liberazione psicologica offren-
do a ciascuno un approccio mirato per trovare insieme il
proprio percorso personale.
Per ritrovare il proprio Benessere Psicofisico vengono pro-
poste vie che conducono a ristabilire il dialogo profondo tra
il vivere fisico e quello interiore ed emotivo tra cui: Yoga,
Oneness Awakening Course,
Reconnective Healing ® , The Reconnection ®,, Piramidal
Memories Transmutation PMT, Massaggio ayurvedico,
Massaggio Hawaiano, Hot Stone, Omeopatia, Agopuntura,
Tachyon Cocoon.
MAHA DEVA
CENTRO PER LA CULTURA DEL BENESSERE
CASCINA OROLOGIO 2
FRAZIONE BOSCHI
27020 TRAVACÒ SICCOMARIO (PV)
TELEFONO 0382.482809
MOBILE 347.4567223
info@mahadeva.it - www.mahadeva.it

ASSOCIAZIONE VIVERE TRA DUE FIUMI
Ricco è il calendario di attività
dell’Associazione Vivere tra due
Fiumi per i prossimi mesi:
Entro la metà di marzo sarà pub-
blicato il bando del Concorso foto-
grafico Un amore di paesaggio.
Il 19-20 e 26-27 marzo si terranno
2 ulteriori edizioni del corso Alla
scoperta del compostaggio dome-
stico. Per prenotare telefonare
all’Associazione o al Comune di
Travacò.
Sabato 2 aprile alle 21.00, nella saletta Fontana, nell’ambi-
to della 20a giornata del Verde Pulito verrà presentato il
progetto di recupero degli spazi verdi demaniali inutilizzati,
che prevede la possibilità per i cittadini di partecipare alla
coltivazione di orti biologici o di aiuole fiorite. Seguirà, in
collaborazione con l’Associazione Amici della Biblioteca, il
film L’uomo che piantava gli alberi.
Domenica 3 aprile verrà organizzata, unitamente ai
volontari delle altre associazioni, la raccolta dei rifiu-
ti abbandonati.
Nella settimana 16-23 aprile verranno promossi incontri
volti a coinvolgere la cittadinanza e le scuole nel progetto
Porta la Sporta per ridurre l’uso dei sacchetti di plastica.

Il 9–11 settembre, per la Sagra di Travacò, nella saletta
Fontana sarà allestita la mostra fotografica del concorso
con relativa premiazione.
Nel corso dell’anno in date ancora da definire saranno pro-
grammate lezioni di giardinaggio.
Maggiori informazioni sul sito www.viveretraduefiumi.it.
Per iscriversi o rinnovare l’iscrizione all’Associazione per il
2011 telefonare al 3668756676 (dalle 18 alle 20).

RIFUGIO DEL CANE
DI TRAVACO’ SICCOMARIO
365 giorni all’anno (più uno nei bisestili) è il  bellissimo
risultato delle nostre riunioni di Natale di ogni anno. Vuol
dire che ogni giorno di ogni mese di ogni anno riusciamo a
dare un pasto caldo, o fresco secondo la stagione, pulizia
dei box, assistenza veterinaria, cure, coperte, bagnetti
d’estate,  passeggiate nei prati, carezze e un po’ di compa-
gnia  ai nostri  protetti. Stiamo parlando del Rifugio di
Travacò, Sezione di Pavia della Lega Nazionale per la Difesa
del Cane, che  opera sul territorio di Travacò Siccomario da
ormai cinquant’anni. Abbiamo ancora le carte, ingiallite e
consunte, della corrispondenza scritta a macchina, a volte
anche a mano, fra un gruppo di amanti dei cani  e il Sindaco
e i rappresentanti  dell’allora Consiglio Comunale. Ci piace
pensare che fra i tanti cani che sono stati ospitati al Rifugio,
salvati dalla strada, dall’abbandono e dai maltrattamenti,
molti sono  stati adottati da persone amorevoli  e hanno tro-
vato affetto e una casa. Altri, che magari non sono stati così
fortunati, hanno comunque potuto vivere protetti, certa-
mente non nel lusso, ma con il massimo possibile delle
cure e delle carezze che i Volontari e i simpatizzanti hanno
donato e continuano a donare loro. Sì, perché da quei lon-
tani anni sessanta il Rifugio non ha mai smesso di funzio-
nare, grazie a una sorta di tacita eredità che man mano i
vecchi Volontari  hanno tramandato ai più giovani.  Anche
oggi, mentre stiamo scrivendo questo articolo, c’è stato il
turno del mercoledì, o del sabato, della domenica o di un
qualsiasi altro giorno, con il via vai di Volontari addetti alla
pappa, alle medicine, alla pulizia, e di simpatizzanti che si
offrono di portare i cani in passeggiata:  giovani, coppie,
famiglie, bambini accompagnati dai genitori, sportivi, stu-
denti , pensionati… E’ bene sottolineare che il Rifugio non
riceve alcun tipo di sovvenzionamento e quest’anno ha vinto
il primo  premio della Provincia Pavese come "Associazione
più amata"
Il Rifugio è in Via Navazzone 1, lungo la Strada per i Boschi,
è aperto tutti i giorni della settimana, ma gli orari variano in
base agli impegni dei Volontari, che  devono ritagliare il
tempo  in base al loro lavoro. Per avere informazioni preci-
se sull’orario di  un dato giorno si può telefonare al 339-
1637039. 



Ormai da molti mesi sono lontana dalla vita politico
amministrativa di Travacò. Ne ho fatto parte per 20 anni
di cui 10 in qualità di assessore ai Servizi Sociali, ed ho
creduto opportuno farmi da parte per permettere un rin-
novamento, secondo me sempre utile.
Spesso mi trovo a ripensare a quel periodo , soprattutto
perchè è giusto fare un bilancio del proprio operato e
anche se so che molto altro poteva essere fatto, posso
dire di essere abbastanza soddisfatta.
C'è però una scelta che mi è costata molta "fatica" e che
ritengo ancora di grande interesse ed attualità.
Pur avendo molti dubbi ho dato la mia approvazione al
progetto della nuova strada di collegamento Travacò -
San Martino ed al relativo finanziamento. Qualche giorno
fa, tornando dal centro commerciale di San Martino, mi
sono soffermata a guardare il cartellone che pubblicizza
il nuovo insediamento che sta nascendo presso la roton-
da in zona Madonnina dove appunto dovrebbe uscire la
nuova strada. Contando le case ho ipotizzato circa 300
famiglie e quindi almeno 500 auto che al mattino dovran-
no uscire, così mi sono domandata, come faremo noi a
bucare questo "muro " di macchine ?
Ho provato allora ad attraversare il semaforo di

Gravellone in vari orari, soprattutto quelli di punta, la
coda più lunga mi è costata 13 minuti, una rarità, non
credo che il "muro" ci permetterà di fare prima!! La moti-
vazione che più mi aveva orientata verso il si era la rela-
zione della Protezione Civile sulla eventualità di sgombe-
ro del paese, ma se dobbiamo evacuare noi, forse anche
San Martino potrebbe avere lo stesso problema e quin-
di... saremo fermati dal solito "muro".
Ora sappiamo che presto sorgerà una Multisala cinema-
tografica, le migliaia di macchine che il sabato sera
lasceranno i cinema non si vorranno certo imbottigliare
in via Roma e quindi ecco che, se ci sarà la nuova strada,
saremo attraversati da un notevole traffico notturno.
Ad aumentare i miei dubbi c'è la scoperta che il sindaco
di San Martino (che in questa zona ha in programma
anche una piscina) è andato a chiedere l'intervento
dell'Amm. Provinciale affinchè costruisca il tratto man-
cante, ma se è così utile a Travacò,  come mai San
Martino insiste così tanto per avere questa strada? Non è
che teme un sempre maggiore intasamento in via Roma
e delle sue rotonde e quindi spera di sfoltire il proprio
traffico deviandolo verso Travacò?
Ho ripensato alla vocazione verde del nostro Comune,
alla scelta di molti di fare qualche piccolo sacrificio pur di
conservare un filo di aria buona in più, per questo ho sen-
tito la necessità di dire a tutti che ritengo di avere sba-
gliato: questa strada ci creerà solo problemi sia dal punto
di vista dell'ambiente  che della sicurezza. Per fortuna
non è ancora costruita, possiamo ripensarci e tentare di
realizzare progetti alternativi.

DDoommiizziiaa CClleennssii

dei cittadini

I dubbi e i timori manifestati da Domizia Clensi meritano
grande considerazione e per questo volentieri pubbli-
chiamo la sua bella lettera su questo Notiziario. Ci tengo
però a precisare che quei dubbi e quei timori sono stati
già oggetto di un’ampia e meditata riflessione da parte di
questa Amministrazione che, al pari della precedente, ha
particolarmente a cuore la tutela del territorio di Travacò
e del suo bellissimo patrimonio naturale. Le riflessioni
che, anche grazie al contributo di molti cittadini, abbiamo
condotto in questo periodo ci inducono però a conferma-
re, ancora una volta, il nostro impegno a realizzare la
nuova strada di collegamento con San Martino. Pur con-
sapevoli del fatto che il problema traffico non potrà esse-
re veramente risolto senza interventi di ben più ampio
respiro nel territorio di Pavia Sud, quella strada rappre-
senta, infatti, a nostro avviso la soluzione migliore, tra
quelle realisticamente possibili, per affrontare e tentare
di risolvere almeno in parte il problema sempre più sen-
tito dai nostri cittadini del traffico in entrata e in uscita

dal Comune. Preservare questo territorio, d’altra parte,
non può voler dire isolarlo ma, semmai, impegnarsi per
trovare le soluzioni migliori e più efficienti per la mobili-
tà, e ciò anche in considerazione dell’ineliminabile
rischio di piene, in un territorio circondato dai fiumi come
il nostro,  e della conseguente necessità di garantire
rapide vie di uscita, da tutte le frazioni. Compatibilmente
con gli impegni che anche le altre Amministrazioni coin-
volte sono chiamate a mantenere, la volontà di realizza-
re la nuova strada rimane dunque ferma e convinta e
convinto rimane l’impegno per individuare, (di concerto -
se necessario - con quelle amministrazioni), le soluzioni
migliori per regolare il traffico sul futuro sistema viario,
nell’interesse di tutti gli abitanti di Travacò e del suo
ambiente e di Pavia Sud.

EErrmmaannnnoo BBoonnaazzzzii
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SPAZIO MINORANZA
ARTICOLO

NON PERVENUTO

OORRIIZZZZOONNTTAALLII
11.. Attraversa Tromello - 88.. Può essere matto! - 1133.. A Cava
Manara ne hanno Tre! - 1144.. Fa coppia con Bottarone -
1155.. Dignitari etiopi - 1166.. Lo si parla a Zagabria - 1188.. La capitale
dell’ Eritrea - 2200.. Tenace, duratura - 2211.. La frazione con via Di
Vittorio - 2222.. In mezzo al sale - 2244.. Insenatura tipica della
Norvegia - 2266.. Famosa località del Mar Rosso - 2288.. Gesù vi mutò
l’acqua in vino - 3300.. Il nome della Compagnoni sciatrice - 3311.. Un
sultanato arabo - 3322.. Due volte nel cocomero - 3333.. Università -
3366.. Piegato in giù - 3388.. Eroina garibaldina - 4400.. Tutt’altro che
sempre - 4411.. Cittadina della Val Gardena - 4433.. Ragazza milanese
- 4455.. Immagine Primordiale - 4466.. Il nome di Wojtyla - 4477.. Esercito
Italiano - 4488.. Cinquantuno in lettere - 4499.. Siede a Montecitorio

VVEERRTTIICCAALLII
11.. Comune del Siccomario - 22.. Gemelle in fede - 33.. Piccole offer-
te di denaro - 44.. Località artigianale di Cura Carpignano -
55.. Bombetta… esplosiva - 66.. Indica eguaglianza - 77.. In mezzo alla
cosa - 88.. Degeneri, disumani - 99.. Privata degli organi genitali -
1100.. Il verso della cornacchia - 1111.. Quella per la city è piccola -
1122.. Il nome di Bin Laden - 1166.. Cosenza - 1177.. Il nome italiano del
cren - 1199.. Le colleghe di H. Potter - 2211.. Ha per amico Venerdi -
2233.. Imbarcazioni per la pesca notturna -- 2255.. La fine delle code -
2277.. Gli alberi della goletta - 2299.. Gli orifizi nasali - 3322.. Segue…
Mezzana - 3344.. Capoluogo sardo -- 3355.. Lo è la palla da rugby -
3377.. Natale in Francia - 3388.. Si occupa del fiume Po - 3399.. L’inizio di
ieri - 4400.. Esprime incertezza - 4422.. Sigla del Canton Ticino -
4433.. Treno Alta Velocità - 4444.. La nota più lunga - 4466.. Il Kenia su
Internet



ELENCO RIFIUTI CONFERIBILI
NELL’AREA ECOLOGICA

Si allega la tabella con l’elenco dei
rifiuti che possono essere conferiti
nella piazzola ecologica. L’addetto
all’area ecologica accoglierà l’utente e,
a seconda della natura dei rifiuti pre-
ventivamente suddivisi nelle varie tipo-
logie di materiali, lo indirizzerà al con-
tainer/area dove effettuare il deposito.
Il contributo di tutti i cittadini ad un cor-
retto e civile comportamento, assu-
mendo ognuno le giuste “abitudini eco-
logiche”, permetterà di incrementare la
raccolta differenziata. Ciascuno di noi
con un piccolo impegno quotidiano, può
fare molto per il futuro di Travacò.
Grazie per la collaborazione.

INGOMBRANTI
Armadi, assi da stiro, attaccapanni
(grucce), bauli, biciclette, bistecchiere,
box per bambini, canne da pesca, car-
rozzine, caschi, cinture, cornici, divani
e poltrone, fasciatoi, girelli per bambi-
ni, grattuge, lampadine, materassi,
mobili in legno, ombrelloni, pale, patti-
ni a rotelle, pellets, pentole, persiane,
porte, rastrelli, reti per letti, scaffali,
scale, sci, sedie, specchi, stendini, tap-
peti, utensili bricolage, vestiti usati,
lane, tessuti.
VERDE E RAMAGLIE
Alberi di natale veri, bambù, erba, fiori
secchi e recisi (dipende dal volume),
foglie, (dipende dal volume), paglia,
piante, rafia, ramaglie e verde, sfalci,
siepe, terriccio per piante.
PLASTICA
Giocattoli in plastica, bacinelle in pla-
stica, barattoli in plastica, blister in
plastica, borse e sacchetti di plastica,
bottiglie in plastica pulite, cassette di
plastica, contenitori in plastica, coper-
chi in plastica, contenitori per cosme-

tici (vuoti), fiale in plastica, imballaggi
in plastica, imballaggi in polistirolo,
pellicole in plastica per alimenti, 
reti in plastica per frutta e verdura,
rullino fotografico, sacchetti per ali-
menti (pasta,riso,salatini,merendine),
scatolette in plastica per alimenti, sec-
chielli in plastica, tagliere in plastica,
taniche per uso domestico in plastica,
tubetti di dentifricio, vaschette per ali-
menti in plastica, vaschette portauova
in plastica.
PILE
Batterie di automobili, batterie esau-
ste, batterie per cellulari, pile.
METALLO
Acciaio, alluminio (vaschette per ali-
menti, lattine, tubi), barattoli in metal-
lo, bronzo, carta stagnola (in alluminio,
pulita), chiodi ferro (tubi, oggetti),
imballaggi in metallo, lattine in banda
stagnata, rubinetti, taniche per uso
domestico in latta, tappi di barattoli in
metallo e a corona.
APPARECCHI CON
COMPONENTI ELETTRONICHE
Asciugacapelli, aspirapolvere, bilance,
calcolatrice (con componenti elettroni-
che), computer, congelatore, piccoli
elettrodomestici, ferro da stiro, friggi-
trice, frigoriferi, frullatore, lavastovi-
glie, lavatrice, mouse, radio, rasoi
elettrici, scanner, schermo del compu-
ter, spazzolini elettrici, stereo, tastiera
del computer, telecomando, telefono,
televisore, ventilatori, videogame,
video-registratore.

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ E VENERDÌ
14.30 / 16.30

MARTEDÌ, GIOVEDÌ E SABATO
10.00 / 12.00

GRUPPI CONSILIARI
Gruppo PDL - Capogruppo
Bettolini Pietro

Gruppo Lega Nord – Padania - Capogruppo
Rinaldi Sebastiano

Gruppo Territorio - Capogruppo
Micucci Domenico

Gruppo Servizi - Capogruppo
Strazzi Gianfranco

Gruppo Cultura e Comunicazione - Capogruppo
Torri Pierangelo

CONSIGLIO COMUNALE
Sindaco Bonazzi Ermanno
Assessore Perotti Manuele
Assessore Pasini Maria Angela
Assessore Bertolini M. Candida
Assessore Gelosa Davino
Assessore Francesca Cuomo Ulloa
Assessore
esterno D’Alessandro Antonio
Consigliere Torri Pierangelo
Consigliere Bruni Matteo
Consigliere Thierry Emanuele
Consigliere Micucci Domenico
Consigliere Chiolini Marco
Consigliere Strazzi Gianfranco
Consigliere Rinaldi Sebastiano
Consigliere Catalani Pierlucas
Consigliere Bettolini Pietro
Consigliere Ragni Oscar
Consigliere Clenzi Andrea Angelo

COMMISSIONE BIBLIOTECA
Presidente - Gallo Lucia

COMITATO GEMELLAGGIO
Presidente - Zanoli Lia

SERVIZI PUBBLICI
Comune di Travacò 0382 482003
Vigili del Fuoco 115
Carabinieri 112
Polizia di Stato 113
GdF 117
Polizia Locale Travacò 348 8909764
Polizia Stradale Pavia 0382- 512758 /
512774
Provincia 0382 5971 
www provincia.pv.it
Università 0382.9811 
www.unipv.it
Italcogim 800 510 171
Telefono Azzurro 19696
Enel 800 900 800
ASM Pavia 800 189 600
Chiamate d'emergenza fughe di gas 
H24 800 691 060

EMERGENZE SANITARIE
Ambulanza 118
Guardia medica 848 881818
Ospedale San Matteo 0382 5011
www.sanmatteo.org
Farmacia Travacò 0382 482644
Clinica Veterinaria H24 0382 571510 /
498426
Farmacie di turno:
www.asl.pavia.it/webasl/farmacie2010.nsf

TRASPORTI
Line Pavia 0382 469293
Ferrovie dello Stato 0382 20548
www.trenitalia.it
Aeroporti Di Milano 02.74852200
Terminal Bus Pavia:
Line 0382.434610
Lomellina trasporti 899 083 073
Sila 199153155 
S.t.a.v. 0381.23725

TAXI PAVIA:
0382.576576 CTP (viale Montegrappa, 15) 
0382.27439 - Stazione
0382.29190 - Piazza della Vittoria
0382.526288 - Piazzale Camillo 
0382.577733 - Radio Taxi

e numeri

PPeerriiooddiiccoo ddii IInnffoorrmmaazziioonnee
ddeell CCoommuunnee ddii TTrraavvaaccòò SSiiccccoommaarriioo 

DDiirreettttoorree rreessppoonnssaabbiillee::
Ermanno Bonazzi

RReeddaazziioonnee::
Candida Bertolini
Francesca Cuomo Ulloa
Toni D’Alessandro
Davino Gelosa
Maria Angela Pasini
Manuele Perotti

per inviare le vostre lettere scrivete a:
info@comune.travacosiccomario.pv.it
oppure a:
CONFLUENZE c/o Comune di
Travacò Siccomario via Marconi 37

SSttaammppaa::
Tipografia Il giovane artigiano - Pavia

SSii rriinnggrraazziiaa::
Ma3ioska - La comunicattiva
www.ma3ioska.com

Reg. Trib Pavia n. 295
del 23 febbraio 1984

Parte il porta a porta, differenziati.


